
 

TABELLA RELATIVA ALLE RESPONSABILITÀ INDIVIDUALI 

LE NORME CONTENUTE NELLA PRESENTE TABELLA SONO VALIDE DURANTE TUTTE LE ATTIVITÀ SCOLASTICHE INTERNE O ESTERNE ALL’ISTITUTO, AD 

ESEMPIO USCITE DIDATTICHE, GIORNATA DI ATLETICA, VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 INFRAZIONE SANZIONE 
ORGANO O PERSONA 
CHE INFLIGGE LA 
SANZIONE 

1. Rispetto dei 
doveri scolastici 

1.1 Mancanze ai doveri scolastici (compiti, 
materiali ..) 

Richiamo  sul libretto personale. Dopo ripetuti richiami si può 
convocazione del la famiglia e/o   nota sul registro  

Docente 

Coordinatore 

1.2 Ritardi di non più di 5 minuti dopo 
l’intervallo e al cambio delle ore di lezione 

Richiamo  sul libretto personale 
Docente 

Coordinatore 

1.3 Reiterati ritardi all’ingresso o assenze non 
giustificate  

Ritardi sprovvisti di contestuale giustificazione, se superiori a tre nel 
primo periodo dell’anno scolastico e cinque nel secondo, saranno 
sanzionati con la riduzione di un punto del voto di condotta, previa 
comunicazione alla famiglia a cura del coordinatore. Nel caso di un 
numero eccessivo di ritardi il consiglio di classe può decidere di 
comminare un provvedimento disciplinare 

Docente  

Coordinatore 

Consiglio di classe 

1.4 Uscita dall’edificio scolastico durante le ore 
di lezione e dai cancelli della scuola  senza 
permesso 

Nota sul registro  Docente (1) 

1.5 Mancanza del libretto per registrare i voti o 
incuria …. 

Annotazione sul registro (2) successivo richiamo sul libretto Docente 

1.6 Modificazione dei voti o delle firme sul 
libretto (o sulla pagella) 

Provvedimento disciplinare 
Consiglio di classe 

 

2. Rispetto delle 
strutture 

2.1 Uso improprio del materiale e degli spazi 
scolastici (laboratori, palestre, aule) 

Richiamo sul libretto personale o nota sul registro  

Pulizia dei locali al termine della/e  lezione/i 
Docente 



 

2.2 Danno ai materiali scolastici 

Nota sul registro     

Eventuale  risarcimento  

Provvedimento disciplinare 

Docente (1) 

Consiglio di classe 

2.3 Furto 
Restituzione o risarcimento 

Provvedimento disciplinare 

Docente (1) 

Consiglio di classe 

2.4 Mancata restituzione libri della biblioteca o 
materiale audiovisivo 

Restituzione o risarcimento 

Nota sul registro  

Eventuale sospensione del servizio di prestito 

Coordinatore (su 
segnalazione del 
servizio) 

3. Rispetto delle 
persone 

 

 

3.1 Uso improprio del telefono, smartphone, 
tablet o altri apparecchi elettronici, durante 
l’attività didattica 

In caso di infrazione l’apparecchio verrà ritirato  e restituito al ragazzo 
entro la fine della mattinata 

Nota sul registro 

Docente 

3.2 Disturbo che pregiudichi lo svolgimento 
regolare delle lezioni e delle altre attività 
scolastiche 

Richiamo sul libretto personale o nota sul registro  Docente 

3.3 Uso di materiali estranei all’attività 
didattica (MP3, compiti di altre materie …) 

Ritiro del materiale ,restituito al ragazzo entro la fine della mattinata 

Richiamo sul libretto personale 

Docente 

 

3.4 Uso di materiali non consentiti durante le 
verifiche  

Ritiro immediato della verifica valutata con  2 (segnalato sia sul libretto 
che sul registro) 

Docente 

3.5 Uso di materiali pericolosi (accendini, 
taglierini …) 

Nota sul registro  

Ritiro del materiale e consegna in segreteria che lo restituirà ai genitori 
o al ragazzo previa richiesta scritta della famiglia 

Nei casi che comportano gravi rischi per l’incolumità della persona, 
provvedimento disciplinare 

Docente (1) 

Consiglio di classe 

3.6 Uso improprio del telefono cellulare anche 
al di fuori dell’attività didattica (videoripresa, 

Provvedimento disciplinare  



 

fotografia)e violazione delle norme sulla 
privacy 

Docente (1) 

Consiglio di classe 

 

3.7 Fumare nel complesso scolastico 

È vietato l’uso anche della sigaretta elettronica 

 

Nota sul registro 

Multa  secondo la normativa vigente  

 

Docente (1) 

Docente preposto 

Dirigente scolastico 

 

3.8 Violenza verbale, turpiloquio, sputi 
all’interno del perimetro scolastico (anche 
all’esterno dell’edificio) 

Nota sul registro.  Docente 

3.9 Insulti o minacce a docenti, compagni, 
personale, bestemmie, commenti di stampo 
razzista o lesivi della dignità della persona o 
delle pari opportunità 

Provvedimento disciplinare  
Consiglio di classe 

 

3.10 Violenza fisica 
Provvedimento disciplinare e denuncia all’autorità competente ove 
previsto 

Consiglio di classe 

Consiglio d’Istituto 

 

3.11 Introduzione e utilizzo di alcoolici o 
stupefacenti 

Provvedimento disciplinare e denuncia all’autorità competente ove 
previsto 

Consiglio di classe 

Consiglio d’Istituto 

 

3.12 Violazione delle norme di sicurezza (uso 
improprio del sistema d’allarme, utilizzo 
improprio delle uscite di sicurezza, uso 
pericoloso dei veicoli nel cortile…) 

Nota sul registro  

Nei casi che comportano gravi rischi per l’incolumità della persona, 
provvedimento disciplinare 

Docente (1) 

Consiglio di classe 

 

              NOTE           1 Eventualmente su segnalazione del personale non docente  - 2 Qualora si verifichi l’assoluta impossibilità di comunicare i voti tramite il libretto, il coordinatore contatterà direttamente la famiglia 

 



 

 

RESPONSABILITÀ COLLETTIVE 

Uno dei compiti della scuola è educare alla convivenza civile, al rispetto reciproco, alla tolleranza, all’integrazione e al corretto uso delle strutture 
pubbliche. Tutte le persone che frequentano la scuola si devono sentire investite della resposabilità morale del rispetto di tali regole e del buon 
funzionamento dell’Istituto, devono quindi isolare quegli atteggiamenti che sono contrari alla buona convivenza. 
L’istituzione si deve assumere la responsabilità di sanzionare anche quelle azioni collettive che possono provocare danni morali o materiali alle persone e 
alle cose e di cui, per mancanza di senso civico o in nome di un errato senso dell’amicizia, non si riescono a individuare i responsabili perchè vengono 
coperti dall’intero gruppo. Tale impegno è stato anche auspicato dal Ministero dell’Istruzione con l’istituzione della giornata della legalità (DM 16/3/06) e 
con la campagna antibullismo promossa nella direttiva n 16 del 5/2/07. 
Si auspica perciò che una sanzione collettiva, che renda tutti corresponsabili, possa invitare al dialogo costruttivo tra le diverse componenti, nella speranza 
di arrivare all’individuazione dei singoli responsabili. 
Si evedenziano, solo a titolo di esempio, alcune situazioni che rientrano in tale ambito di responsabilità collettive. 
In caso di assenza di tutta la classe senza motivazione il Consiglio di classe  può prevedere un recupero “a sorpresa” delle verifiche programmate per quel 
giorno, anche nelle ore di discipline diverse.  
Nel caso di danni materiali, furti di attrezzature scolastiche, scomparsa dei registri di classe, il Consiglio di classe  e la Presidenza chiederanno il 
risarcimento dei danni subiti a tutti i possibili corresponsabili. Nel caso di furti di oggetti personali, è prevista la denuncia contro ignoti. 
A questo proposito si invita in particolare il personale non docente a mettere in atto tutti gli accorgimenti possibili per evitare episodi di furti o 
danneggiamenti. 
Nel caso di palesi manifestazioni di intolleranza o di violenza nei confronti di persone saranno ritenute corresponsabili anche le persone che, pur non 
avendo partecipato direttamente agli atti, hanno assistito a tali fatti e non sono intervenute nei modi a loro possibili. 
 


